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Pizza alla protezione civile  ………???



• L’angelo della spiaggia, salva cento turisti.

Aveva saputo dal suo professore di geografia come individuare un maremoto e
ha usato le nozioni apprese a scuola per far mettere in salvo 100 persone,
tra cui molti turisti, sulla spiaggia in cui si trovava, a Phuket in Thailandia.

Protagonista del sorprendente episodio è stata una bambina inglese di 10 anni,
Tilly Smith.

Tilly racconta “Il nostro professore di geografia ci aveva spiegato come
nasce e si preannuncia uno tsunami provocato dal maremoto”.

Quando si è scatenata la catastrofe la bambina stava guardando il mare.
“L’acqua improvvisamente è diventata strana e sono apparse delle
bolle, poi il mare ha cominciato a ritirarsi. Ho avuto la percezione che
si trattasse di uno tsunami e l’ho detto a mia madre”

Così è stato dato l’allarme e gli ospiti sula spiaggia e quelli dell’albergo vicino si
sono salvati, grazie lla prontezza di riflessi di Tilly.

Nessuno è morto sulla spiaggia di Maikhao.

La piccola TILLY



Il territorio italiano è fortemente esposto ai rischi geologici. 

Per questo, la conoscenza della geologia, nell'ottica di una efficace e 

consapevole azione di prevenzione, è un elemento di significativa 

importanza. 

• Quali sono i rischi geologici a cui è esposto il mio territorio? 

• La mia casa è sicura? 

• La strada che percorro ogni giorno per andare al lavoro è sicura? 

• Conosco i corretti comportamenti da assumere in caso di un evento 

geologico che colpisca il luogo in cui vivo, lavoro o transito 

abitualmente? 

• Nel Comune in cui abiti ci sono zone a rischio?

• Sei in grado di identificare i rischi ai quali il territorio del tuo Comune è 

esposto?

• Nel Comune in cui abiti esiste un piano di Protezione Civile?

• Il Comune in cui risiedi organizza esercitazioni di Protezione Civile?

• Conosci il ruolo del Sindaco in caso di emergenza?

• Nel tuo Comune ci sono organizzazioni di volontariato?



Cultura 
della 

speranza



C’è sempre una buccia di …

banana

Esperienza



T.W.C. – N.Y.

Hurricane  “Katrina”

Esperienza



No comment



Disastro aereo del grattacielo Pirelli



➢ Nel secolo scorso  le calamità naturali hanno ucciso nel mondo oltre 

5 milioni di persone , colpendone altre 250 milioni.

(fonte Croce Rossa Italiana) 

➢ I danni maggiori sono stati provocati dai terremoti, dalle frane, dalle 

alluvioni e dalle eruzioni vulcaniche

➢ L’ Italia, sia per la frequenza di episodi calamitosi sia per l’estensione 

di tali eventi in termini di danni e di perdita di vite umane, recita una 

parte importante.

Conoscenza

http://www.protezionecivile.it/gallery/dettaglio.php?id=305&GALLERY_PK=611
http://www.protezionecivile.it/gallery/dettaglio.php?id=312&GALLERY_PK=620
http://www.protezionecivile.it/gallery/dettaglio.php?id=311&GALLERY_PK=619


1908 Terremoto di 

Messina

87.00 vittime

1915 Terremoto della MARSICA

Magitudo 7

11° grado della scala Mercalli

30.000 vittime

1944 Eruzione del Vesuvio

45 vittime



1963 Frana del Vajont

2000 vittime

1966 Alluvione di Firenze

113 vittime

84 vittime



"Gli Angeli del Fango”

1976 Terremoto del Friuli

976 vittime

“Modello di ricostruzione”

1976 SEVESO



1980 Terremoto dell’Irpinia

3.000 vittime

Alla devastazione si aggiunse

il panico e la consapevolezza

della reale gravità della

situazione la si ebbe soltanto

alcuni giorni dopo, quando lo

Stato cominciò a intervenire,

con notevole ritardo.

Memorabile è la denuncia di

Sandro Pertini, allora

Presidente della Repubblica,

quando, visitando i luoghi

colpiti, a qualche ora dal

terremoto più grave del

dopoguerra italiano,

denunciò l’inefficienza della

classe dirigente e

del Governo.



1983 Incendio Cinema Statuto di Torino

64 vittime

Torino, 13 febbraio 1983: Cinema Statuto

Il Cinema Statuto di Torino sito in via Cibrario, in cui il 13 febbraio 1983, a causa di un 

incendio, morirono 64 persone, per intossicazione da fumi.

Al momento dell'incendio, nel cinema era in proiezione il film La Capra, con Gerard 

Depardieu.

Stando alle dichiarazioni del proprietario del cinema, le fiamme si sarebbero 

propagate partendo da una vecchia tenda. La causa fu, probabilmente, un 

cortocircuito che causò, dapprima, l'incendio della tenda, poi quello delle poltrone, e 

infine quello delle moquette presenti nelle pareti, nei pavimenti e nei soffitti. Le 

vittime, tentarono la fuga, ma 5 delle 6 uscite di sicurezza erano chiuse e 

bloccate, e così non sfuggirono alle esalazioni di acido cianidrico, prodotto della 

combustione del tessuto delle sedie. Solo le 6 persone che trovarono l'unica porta 

d'emergenza aperta si misero in salvo.

Raimondo Cappella, il proprietario del cinema al tempo dei fatti, dichiarò di avere 

chiuso le uscite di sicurezza per evitare che spettatori non paganti si introducessero 

nel cinema. Fu condannato a otto anni in primo grado, e a due anni in secondo grado, 

e a risarcire i parenti delle vittime con una somma di 3 miliardi di lire, e tutti i suoi beni 

vennero sequestrati.

L'incendio del cinema Statuto è stata la più grande strage verificatasi dal dopoguerra 

a Torino.



Innesco

Il triangolo del fuoco



1999 KOSSOVO

Missione Arcobaleno

1987 Frana in Valtellina

176 vittime



2000 Alluvioni  nord Italia

25 vittime
2001 Linate incidente aereo

118 vittime

2002 Grattacielo Pirelli

3 vittime

2009 Terremoto L’Aquila

309 vittime



2005 – Conferita alla Protezione Civile la 

Medaglia d’Oro  al Valore Civile



20

Regione

12 Province

1546 Comuni

25.000 Volontari

DPC

Regione

Prefetture -Province

Comuni

S.O.R.

C.C.S. 

C.O.M.

C.O.C. 

U.C.L.

DICOMAC



Informazione e formazione



Che cos’è la Protezione Civile?

“Il  Servizio  nazionale  della  protezione  civile,, 

definito di      pubblica utilità, e' il sistema  che 

esercita la funzione di  protezione  civile  costituita  

dall'insieme delle  competenze  e  delle  attività  volte  

a  tutelare  la  vita, l'integrità  fisica,  i  beni,  gli 

insediamenti,  gli animali e l'ambiente dai danni o dal 

pericolo  di  danni  derivanti  da  eventi calamitosi di 

origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo”.

Decreto Legislativo n.1/2018 

“Codice della Protezione Civile”



LA LOTTA AGLI INCENDI 

BOSCHIVI

Campi scuola 

“Anch’io sono la protezione civile”

Emergenza di tipo A: si riferisce alle emergenze locali, gestibili 
su scala comunale in via ordinaria - COMUNE

Emergenza di tipo B: richiede una risposta e risorse su scala 
provinciale o regionale, con provvedimenti ordinari –

PREFETTURA/PROVINCIA/REGIONE

Emergenza di tipo C: emergenza di rilievo nazionale che, per 
estensione e/o intensità, richiede l’intervento di mezzi e poteri 
straordinari - STATO/DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 

CIVILE

Le emergenze si caratterizzano a seconda 
del livello di competenza in tre tipologie:



Attività diretta alla conoscenza dei fenomeni calamitosi:

• suolo (terremoti, frane, valanghe, eruzioni vulcaniche)

• aria e clima (inquinamento,  uragano, trombe d’aria)

• acqua (inquinamento, siccità, esondazioni, crollo di dighe)

• incendi (urbani, industriali, boschivi)

• eventi antropici (incidenti aerei, ferroviari, stradali, navali, black out 
elettrici)

• sanità (epidemie naturali, pandemie, virus)

Previsione



I rischi per il territorio italiano vengono dalla natura, 

ma ancor più dall’azione dell’uomo. 

I rischi in Italia



Le Regioni più colpite nel biennio 2014/2015 sono state:

Liguria, Piemonte, Toscana, Veneto, Campania, Lombardia 

e Sicilia.

I rischi geologici in Italia

Rischio Alluvioni
La stima della popolazione esposta a rischio alluvioni in 

Italia è pari a 8.600.000 abitanti nello scenario di 

pericolosità idraulica media (tempo di ritorno fra 100 e 

200 anni). 



Catastrofi 

idrogeologiche 

italiane:

➢ 1951 Polesine

➢ 1951-1953 Calabria

➢ 1963 Vajont

➢ 1966 Firenze

➢ 1970 Genova

➢ 1972 Calabria

➢ 1982 Ancona

➢ 1985 Stava

➢ 1986 Senise

➢ 1987 Valtellina

➢ 1994 Piemonte

➢ 1998 Sarno

➢ 2002 Lombardia, Piemonte,

Veneto, Emilia Romagna

Liguria, Toscana

Esposti al rischio 

7.100 edifici scolastici 

e 28.500 beni culturali 



CONOSCENZA

Quanti sono i vulcani attivi in ITALIA ???



Vulcani 
Attivi



L’Italia è fortemente esposta al rischio delle eruzioni 
vulcaniche. 

I vulcani attivi, caratterizzati da eruzioni frequenti, sono 
l’Etna e lo Stromboli. I vulcani quiescenti, la cui 
ultima eruzione è avvenuta negli ultimi 10 mila anni, 
sono: Colli Albani, Campi Flegrei, Ischia, Vesuvio, 
Lipari, Vulcano, Panarea, Isola Ferdinandea e 
Pantelleria. 

I vulcani sottomarini, alcuni dei quali attivi (Marsili, 
Vavilov e Magnaghi ), sono concentrati nel Mar 
Tirreno e nel canale di Sicilia.

Rischio Vulcanico



Rischio Sismico
Il rischio sismico si concentra nella parte centro-

meridionale della Penisola, lungo la catena montuosa 
appenninica, in Calabria e Sicilia ed in alcune regioni 
settentrionali, come il Friuli, parte del Veneto e la 
Liguria occidentale. 

La popolazione che vive in aree ad elevato rischio 
sismico è di circa 24 milioni di abitanti, che vivono nel 
46% degli edifici.



Deriva dei continenti - PANGEA















Classificazione sismica:

In Lombardia nessun comune in zona 1

Milano è in zona 3

➢Nessun comune lombardo è da ritenersi in zona 1 (ad alta sismicità),

➢ 57 Comuni sono in zona 2 (nelle province di Brescia e di Mantova), 

➢ 1.028 Comuni in zona 3 (principalmente nelle province di Bergamo, 

Pavia, Brescia, Cremona e quindi nelle province di Lecco, Lodi, 

Monza-Brianza, Milano, Mantova e Sondrio),

➢ mentre gli altri 446 sono inseriti in zona 4 (sismicità molto bassa).

Rispetto alla zonazione precedente, il numero dei Comuni:

➢ nessun comune in zona 1

➢ in zona 2 aumenta di 16 unità, 

➢ mentre 790 passano in zona 3 

➢ in zona 4 diminuiscono di 821 unità. 

Gli elementi maggiormente significativi sono l'ingresso del 

Comune di Brescia in zona 2 e quello di Milano in zona 3.
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Sismicità in LOMBARDIA



Attività volte a impedire il verificarsi e ridurre l’incidenza 
di danni a cose e persone:

• interventi di contenimento della vulnerabilità di 
particolari edifici (scuole, ospedali)

• interventi sul territorio per ridurre la vulnerabilità

• interventi di contenimento nel rischio negli 
insediamenti industriali 

• i vincoli urbanistici di destinazione delle aree

• l’educazione e l’informazione preventiva alla 
popolazione

Prevenzione e mitigazione dei rischi





Gestione delle emergenze

Attuazione degli interventi diretti 
ad assicurare alle popolazioni 
colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza

Superamento delle emergenze

Attuazione, coordinata con gli 
organi istituzionali competenti, 
delle iniziative necessarie alla 
ripresa delle normali condizioni 
di vita



Le Componenti del Sistema di 

Protezione Civile

STATO

REGIONE

PROVINCE PREFETTURE

COMUNITA’ MONTANE

COMUNI

I cittadini

…ma anche enti pubblici e privati 



Corpo Nazionale

dei Vigili del Fuoco

Polizia
Croce Rossa Italiana

Carabinieri

112

Corpo Nazionale di Soccorso 

Alpino e Speleologico
Associazioni di 

Volontariato

Comunità scientifica

Le Strutture 
Operative 

del Sistema 
di Protezione 

Civile

Forze Armate

Corpo Forestale dello Stato

Guardia di Finanza



Campi scuola 

“Anch’io sono la protezione civile”
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La più numerosa tra le Strutture Operative è il Volontariato con più di 5000

Organizzazioni censite e più di 1.500.000 di volontari.



Tra le competenze del volontariato rientrano anche la 
PREVISIONE e PREVENZIONE, in quanto il volontariato, spesso, 
collabora con le Istituzioni per la redazione dei piani di 
protezione civile, aiutando i cittadini ad adottare comportamenti 
corretti in caso di emergenza, ma anche le strategie per 
salvaguardare l’ambiente e mantenere sicuro il territorio.



Campi scuola 

“Anch’io sono la protezione civile”
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✓ Previsione dei rischi e analisi del territorio

✓ Prevenzione dei rischi

✓ Soccorso a seguito di eventi calamitosi

✓ Ripristino delle normali condizioni di vita



• 1. Il prefetto, anche sulla base del programma provinciale di previsione 
e prevenzione, predispone il piano per fronteggiare l’emergenza su 
tutto il territorio della provincia e ne cura l’attuazione.

• 2. Al verificarsi di uno degli eventi calamitosi di cui alle lettere b) e c) 
del comma 1 art. 2 il Prefetto :

Competenze del Prefetto

• a) informa il Dipartimento della protezione civile, il presidente della 
giunta regionale e la direzione generale della protezione civile e dei 
servizi antincendio del Ministero dell’Interno;

• b) assume la direzione unitaria dei servizi di emergenza da attivare a 
livello provinciale, coordinandoli con gli interventi dei sindaci dei 
comuni interessati;

• c) adotta tutti i provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi;

• d) vigila sull’attuazione, da parte delle strutture provinciali di 
protezione civile, dei servizi urgenti, anche di natura tecnica



Una volta verificatosi l’evento, il Prefetto, coerentemente con quanto pianificato 

in sede locale dai competenti enti territoriali, assicurerà, agli stessi, il 
concorso dello Stato e delle relative strutture periferiche per l’attuazione degli 
interventi di protezione civile, attivando quindi tutti i mezzi ed i poteri di 
competenza statale, e così realizzando quella insostituibile funzione di 
“cerniera” con le ulteriori risorse facenti capo agli altri enti pubblici.

Il Prefetto, anteriormente all’adozione delle ordinanze di protezione civile, è 

l’unico soggetto deputato ad assumere iniziative di carattere straordinario, 
appunto in quanto rappresentante in loco dello Stato e quindi legittimato in via 
esclusiva a derogare all’ordinamento giuridico vigente.

Circolare 30 settembre 2002

Il C.C.S. viene attivato dall’U.T.G. quando si verificano 

emergenze di tipo b) e c).

Il C.C.S. è composto dai funzionari degli enti e delle istituzioni 
interessate alla gestione dell’emergenza

Le funzioni di supporto previste al C.C.S. sono 14 e fra queste il 
volontariato di protezione civile occupa la funzione 4



Art. 15 comma 1

Nell’ambito del quadro ordinamentale di cui alla legge 8 giugno 
1990, n. 142, in materia di autonomie locali, ogni Comune può 

dotarsi di una struttura di protezione civile.

Art. 15 comma 3

Il sindaco è autorità comunale di protezione civile. Al verificarsi 
dell’emergenza nell’ ambito del territorio comunale, il sindaco 

assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di 
assistenza alle popolazioni colpite.

Competenze del Sindaco

Art. 15 comma 4

Quando la calamità naturale o l’evento non possono essere 
fronteggiati con i mezzi a disposizione del comune, il sindaco 

chiede l’intervento di altre forze e strutture al prefetto.



“Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti locali, in 
attuazione del capo I della Legge 15 
marzo 1997, n. 59           

– Capo VIII – Protezione Civile

D. Lgs. 112 del 1998



1 La Predisposizione dei programmi di previsione e 
prevenzione dei rischi

2 L’attuazione degli interventi urgenti in caso di crisi 
avvalendosi anche del Corpo Nazionale dei VV.F.

3 Gli indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali di 
emergenza in caso di eventi calamitosi

4 L’attuazione degli interventi necessari per favorire il 
ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite 
da eventi calamitosi

5 Lo spegnimento degli incendi boschivi

6 La dichiarazione dell’esistenza di eccezionale calamità o 
avversità atmosferica, ivi compresa l’individuazione dei 
territori danneggiati

7 Gli interventi per l’organizzazione e l’utilizzo del 
volontariato

Funzioni conferite alle Regioni



1 Attuazione, in ambito comunale, delle attività di previsione e degli 
interventi di prevenzione dei rischi

2 L’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla 
preparazione all’emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in 
caso di eventi calamitosi in ambito comunale

3 La predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza

4 L’attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti 
necessari a fronteggiare l’emergenza

5 La vigilanza sull’attuazione, da parte delle strutture locali di protezione 
civile, dei servizi urgenti

6 L’utilizzo del volontariato di protezione civile a livello comunale e/o 
intercomunale.

D.Lgs. 112 del 1998 - Funzioni conferite ai Comuni

“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge 

15 marzo 1997, n. 59           

– Capo VIII – Protezione Civile



• I programmi di previsione e prevenzione

➢ A livello nazionale: Dipartimento di P.C.

➢ A livello regionale: Regioni

➢ A livello provinciale: Province

• I piani di emergenza

➢ A livello nazionale: Dipartimento di P.C.

➢ A livello regionale: Regioni

➢ A livello provinciale: Province

➢ A livello comunale: Comune

Chi fa cosa



Ministro 

dell’Interno

Dipartimento della  

Protezione  Civile

Prefetto

Sindaco

FF.O.

FF.A.

VV.F.

Volontari

Regione

Provincia

C.R.I.

Presidenza 

del Consiglio

Comune

Comunità 

Montane

Il sistema Nazionale di 

Protezione Civile

EVENTO



DI.COMA.C

C.C.S. – C.O.M. Provincia Regione

F.O. VV.F.F.A. C.O.C -UCL
Volontariato 

specialistico

EVENTO

Volontariato

comunale

Struttura di 

P.C.

Il sistema Nazionale di 

Protezione Civile



COM

COM

COM

CANCELLO

CANCELLO
CANCELLO

CANCELLO
CCS

Sala Stampa

RETE DI COMANDOCONTROLLO TRAFFICO

Area di 
ATTESA

Area di 
AMMASSAMENTO

Area di 
RICOVERO

COC

COC

COC



Corridoio 
mezzi di 
soccorso

Vie di fuga

Elisuperfice
Sanitaria

Percorso
di

evacuazione
Posto di
Comando
Avanzato

Posto 
Medico

Avanzato
Area di ammassamento
mezzi di soccorso

Area accessibile
solo ai soccorritori

Area di afflusso limitato 
ai mezzi di soccorso

Corridoio Sanitario



• Direzione Comando e Controllo (DI.COMA.C.)

• Centro di Coordinamento Soccorsi (C.C.S.)

• Centro Operativo Misto (C.O.M)

• Centro Operativo Comunale (C.O.C.)

• Unità di Crisi Locale  (U.C.L.)

• Unità di Crisi Regionale (U.C.R.)

• Sala Operativa Regionale (S.O.R.)

Centri Operativi



IL “METODO AUGUSTUS”
(DPC Informa n.4 -1997)

----------------------- ANALISI DEL RISCHIO ------------------------

❑ Carte di piano
❑ Raccolta dati di partenza
❑ Scenari attesi
❑ Indicatori di evento

----------------------- MODELLO DI INTERVENTO --------------

❑ C.C.S.  - C.O.M.  (14 funzioni di supporto)

❑ C.O.C.                  (  9 funzioni di supporto) 

La pianificazione d’emergenza



E’ pertanto un “metodo”, un “modo” di lavorare COORDINATO a tutti i 
livelli, dove le  “FUNZIONI di SUPPORTO” all’emergenza vengono 
“duplicate” ai diversi livelli (nazionale, regionale, provinciale, 
comunale) permettendo così un continuo scambio di dati, informazioni, 
attività 

MIRATE PER “PROBLEMATICA”

Il Modello d’intervento

❑ Cosa deve essere fatto ?                           WHAT ?

❑ Chi lo deve fare ?                                       WHO ?

❑ Quando deve essere fatto ?                      WHEN ?

❑ Dove deve essere fatto ?                          WHERE ?

❑ Come deve essere fatto ?                         WHITH WHAT ?

La pianificazione d’emergenza
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Il “Metodo AUGUSTUS”  C.C.S. – C.O.M.



Il Metodo Augustus - Funzioni di Supporto (C.O.C.)

Il metodo Augustus è il metodo che viene utilizzato nel C.O.C. per la gestione delle emergenze.

F.9 Assistenza alla popolazione

F.8 Strutture Operative e Viabilità

F.5 Servizi Essenziali e   

Attività Scolastica

F.7 Telecomunicazioni

F.4 Materiali e mezzi

F.3 Volontariato

F.2 Sanità e assistenza sociale

F.1 Tecnica e  di pianificazione F.6 Censimento danni a persone e cose

Questo metodo prevede che in ogni comune, in caso di emergenza, sia costituito il Centro Operativo 

Comunale (COC), fondato su 9 funzioni di supporto, che rappresentano le principali attività che il comune 

deve garantire alla cittadinanza, sia nella gestione della crisi, che per il superamento dell’emergenza: 

Informazione/Stampa/mass-media
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SALA ITALIA



La “sala comando” delle emergenze. 
È il cuore dell’emergenza. 

Qui siedono le persone che dirigono e coordinano tutte le fasi di 
gestione dell’emergenza. Nell’ordine: 

1. Il capo del dipartimento di Protezione Civile; 
2. Vigili del fuoco; 
3. Centro operativo interforze (Forze armate); 
4. Servizi tecnici (per esempio quello antisismico); 
5. Rappresentanti di gruppi di ricerca scientifica (come l’INGV); 
6. Polizia; 
7. Croce rossa; 
8. Ministero della Salute; 
9. Ministero dell’Ambiente; 
10. Corpo forestale dello Stato; 
11. Organizzazione del volontariato; 
12. Corpo nazionale soccorso alpino; 
13. Infrastrutture strategiche (Anas, Enel, Società autostrade, 

Alitalia e i gestori delle telecomunicazioni come Tim, Vodafone e 
Wind). 



Sala Operativa Regionale



Pavia

C.M.R. Colonna Mobile Regionale

U.C.R. TEL. 800.061160

Logistica 
Campo e 
Sicurezza

Logistica 
pesante e 
Assistenza 
sanitaria

Impianti 
Elettrici, Gas 

e Acqua

Segreteria & 
Comunicazioni

Assistenza 
Sanitaria



Modello di Intervento
In questa parte del Piano vengono 

descritte le procedure che, 

attraverso il C.O.C., regolano 

l’intervento dei Vigili de fuoco, 

Carabinieri, dei Volontari, del 112, 

della Polizia, ecc.

http://www.sambenedettoggi.it/wp-content/uploads/2008/11/nuclear_simpsons [400x300].jpg


Ricapitolando:    La protezione civile

Campi scuola 

“Anch’io sono la protezione civile”

È un Servizio organizzato per 
livelli di competenza

Composto da Componenti
politico-istituzionali (Stato, 
Regioni, Province, Comuni)

Che si avvale del contributo 
tecnico-scientifico delle Strutture 
operative (VVF, SSN, FF.AA., 
Volontariato, ecc.)

Tutela l’integrità della vita, dei 
beni degli insediamenti e 
dell’ambiente;

Attraverso 4 attività che sono la 
previsione, la prevenzione, il 
soccorso e il ripristino delle 
condizioni di normalità;

Contrastando eventi naturali o di 
origine antropica che vanno 
fronteggiati dalle “componenti”

Cosa è: Cosa fa:
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“Per gestire una crisi occorre saper
imparare rapidamente

Per imparare rapidamente nel corso della 
crisi è necessario aver già imparato 

molto tempo prima”

Patrick Lagadec

Fine prima parte


